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r TORNATA DI LUNEDÌ 12 GIUGNO 1899 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE DE RISEIS. 

I N D I C E . 

D i s e g n o di legge (Seguito della discussione) Pag. 4147 
Bilancio della guerra : 

Oratori : 
AFAN DE RIVERA 4 1 8 3 
BADALONI 4 1 7 6 - 8 3 
BIANCHI L 4175 -83 
BORSARELLI . 4 1 8 3 - 8 6 
FULCI N 4 1 8 7 - 8 8 
MARAZZI, relatore 4180-87-88 
MAURIGI 4 1 8 4 
MIRRI, ministro della guerra. . . . 4181^84-86-88 
RUBINI, presidente della Giunta del bilancio 4182-83 
SANTINI 4 1 7 1 - 8 3 

La seduta comincia alle ore 10. 

Costa Alessandro, segretario, legge il processo 
verbale della prima tornata di venerdì 9 giu-
gno 1899, che h approvato. 

Seguito della discussione del bilancio del Ministero 
della guerra. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il se-
guito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario 1899-
1900. 

La discussione si arrestò dopo l'approva-
tone del capitolo 15. 

Capitolo 16. Corpo invalidi e veterani, 
li],e 175,700. 

571 

Capitolo 17. Corpo e servizio sanitario, 
lire 4.831,500. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Santini. 
Santini. Dopo avere rilevato con intima 

compiacenza come su questo capitolo si fos-
sero iscritti vari oratori, dei quali alcuni, 
con rammarico, veggo assenti per le speciali 
condizioni della Camera, e fra essi taluni 
che la scienza medica italiana con tanto onore 
qui entro rappresentano, debbo augurarmi che 
la povera parola mia attinga valore alla voce 
autorevole dei colleghi medici, che questa se-
duta-presenziano, apprestando per tal guisa 
al mio dire quell 'importanza, che, altrimenti, 
gli mancherebbe. 

I l numero e la qualità degli oratori in-
scritti su questo capitolo sono in ragione 
inversa dell 'importanza che l'onorevole Ma-
razzi suole annettere alle cose del Corpo sa-
nitario militare, ma in ragione diretta delle 
pagine, che egli, nella sua relazione, a que-
sto Corpo dedica. Ed io debbo render lode 
all'onorevole Marazzi per la tenacia degli 
affetti suoi, per questo spirito amoroso, onde 
da tempo prosegue il Corpo Sanitario, sem-
pre oggetto delle sue cure e dei suoi discorsi; 
per questo amore che, certo, non gli è stato 
inspirato da scarso sentimento del dovere 
nei medici del Regio Esercito, dovere, che 
— ne converrà indubbiamente l 'onorevole 
Marazzi — certamente, soldato franco e leale, 
dovrà riconoscere come i medici militari hanno 
sempre saputo compiere contro tut t i e contro 
tutto. 
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L'onorevole Marazzi venne, l 'altro giorno, 
tacciato da un collega dell 'estrema sinistra (al 
cui pensiero politico, certo, più che il mio, si 
avvicina il suo) di aver potuto comprimere il 
proprio pensiero. 

Ciò può essere nella prima parte della 
relazione, nella quale egli accenna ad idee 
che non isvolge, forse, perchè poco accet-
tabi l i dalla Camera e dal Paese, ma, per 
quanto ha trat to al Corpo sanitario, debbo 
riconoscere che il suo pensiero è così limpido, 
che non si potrebbe di certo desiderare ri-
fulgesse in luce maggiore. 

Le condizioni della Camera non mi con-
sentono un lungo discorso, onde è che debbo 
l imitarmi a talune osservazioni, sulla falsa-
riga della relazione stessa dell'onorevole Ma-
razzi. 

L'onorevole Marazzi, al capitolo 17, al 
quale, come ho già rilevato, dedica alcune 
preziose colonne, comincia a mettere quasi 
in guardia la Camera in senso sfavorevole 
al Corpo sanitario, col dire che « la cifra 
esposta potrebbe t rarre in errore, perchè essa 
non comprende al tr i fat tori », concludendo 
che la spesa del servizio sanitario è in pace 
di oltre 7,600,000 lire annue. 

La forza bilanciata, dice l 'egregio rela-
tore, essendo di 212 lùila uomini (ciò che non 
è sempre vero, perchè in circostanze straor-
dinarie questa cifra sale di molto) la spesa 
sanitaria annua per soldato risulta di 35 o 
36 lire. 

Ammesso anche, e non provato, ciò sia 
vero, io credo che 30 centesimi al giorno per 
il servizio sanitario, servizio igienico e te-
rapeutico, per soldato, non sia una cifra da 
impensierire. Tutt 'al tro. I l minimo della ret ta 
di uno ospedale civile è di lire 2 e cinquanta 
centesimi per giungere alle 8, 4 e 5. Invece 
il soldato, ricoverato negli ospedali militari, 
non costa che una lira ai massimo. 

Quindi questa vecchia famosa fìsima di 
voler affidare agli ospedali civili la cura dei 
mil i tari ridonderebbe certamente a danno, ad 
enorme danno dell 'erario e di quelle econo-
mie sui servizi, che l 'egregio relatore con 
tanto calore patrocina. 

Egl i dice che la spesa « è quindi qua-
drupla di quanto avviene nell 'elemento ci-
vile. » 

Ora le statistiche nostre attestano, oltre 
che della resistenza della fibra dei nostri sol-
dati, anche delle cure igieniche, che li circon-

dano, delle cure terapeutiche onde sono fatti 
segno quando cadono infermi. 

Del resto, gli strali più acuminati, le cri-
tiche più aspre dell 'onorevole relatore si ri-
volgono specialmente alla scuola di Sanità 
militare;, se io dicessi che di questa scuola 
sono entusiasta, direi cosa meno conforme al 
vero. Ma l'onorevole Marazzi, che è militare 
e che delle cose mili tari è certamente stu-
dioso, non può ignorare come le scuole di 
Sanità mil i tare esistano in tu t t i i maggiori 
Stati. Ed a me giova rammentare come nella 
recente guerra ispano-americana il (Governo 
degli Stati Uniti del Nord ricevesse appunti 
e critiche per l 'insufficienza del servizio sa-
nitario, fatale insufficienza, riconosciuta alla 
scarsezza dei medici mili tari , non compen-
sata dai medici civili, i quali, pur animati 
dalla migliore volontà, si rivelarono inade-
guati, per mancanza di pratica, di allena-
mento guerresco, di sentimento mili tare alla 
bisogna delle contingenze del campo di bat-
taglia. 

E scuole di medecina militare, con orga-
nizzazione e mezzi infinitamente maggiori 
dei nostri, sono in Germania, in Inghil terra, 
in Austria-Ungheria, in Francia, in Russia: 
ed in Ispagna proprio di recente si è isti-
tui ta una scuola di sanità mil i tare per i lau-
reati. 

Ma grave inconveniente nella nostra 
scuola è che, mentre essa non accoglie che 
giovani laureati nelle regie Università dopo 
sei anni di severi, faticosi, dispendiosi studi, 
questi medici debbono vestire l 'uniforme del 
soldato, e neppure quella del caporale, men-
tre nell 'Accademia di Torino ai giovani, che 
pur non hanno laurea di sorta, è concessa la 
divisa di sottotenente. Quando una modifi-
cazione io dovessi domandare in nome del-
l 'equità, della scienza, della disciplina mili-
tare, io domanderei che a questi laureati 
fosse dato l'uso non lo stipendio dell 'uniforme 
di ufficiale. 

L'onorevole Marazzi consiglia di soppri-
mere la scuola di Sanità mil i tare , e di isti-
tuire (se ho bene letto la sua relazione) nelle 
varie Universi tà del Regno una specie di 
cattedra di chirurgia di guerra. Ora, giacché 
l'onorevole Marazzi dà tant i esempi di sag-
gia amministrazione, deve considerare come 
soli quattro ufficiali medici insegnino alla 
scuola militare di Firenze. Pertanto, se da parte 
del Ministero della guerra può realizzarsi 
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sopprimendosi quella scuola, una piccola eco-
nomia, ne deriverà un carico infinitamente 
maggiore al bilancio dell ' istruzione, poiché si 
dovrebbero ist i tuire ventiquattro cattedre 
nelle varie Universi tà del Regno. Ciò per 
quanto ha trat to alla questione finanziaria. 
Si può abolire il Corpo sanitario, ma il ser-
vizio sanitario si può abolire ? 

Le altre nazioni, anziché pensare ad abo-
lire o, semplicemente ridurre, i Corpi sani-
tari militari, surrogandoli con l 'elemento ci-
vile, escogitano mezzi diret t i ad ampliarl i e 
rinvigorirli. Ed il nostro Corpo sanitario ha 
così profonde radici nel funzionamento di 
tutti gli organismi civili del Paese che non 
vi ha Dicastero, il quale non esiga il 
certificato del medico mil i tare per tu t t i gli 
effetti amministrativi . 

L'onorevole Marazzi dice che in I tal ia 
esistono 22 mila medici. Ora io sono in con-
dizione di opporgli, sempre che egli mi con-
senta di sapere qualcosa di faccende mediche, 
che, per disgrazia di questi poveri diavoli, 
dei quali i più non possono att ingere la più 
modesta esistenza al duro esercizio della loro 
nobilissima professione, raggiungono il nu-
mero di 40,000. E la sua statistica, secondo 
la quale v'è un medico ogni 1400 cittadini, 
è proprio errata, se, in Napoli, ad esempio, 
v'è un medico per ogni 100 cittadini. 

Eglif dice essendovi 700 medici militari, 
ve ne hanno per ogni 300 soldati. Io debbo 
dire all 'onorevole Marazzi che egli, al par 
di me, ha la disgrazia di essere completa-
mente assorbito dai lavori par lamentar i così 
da non poter vivere abbastanza in mezzo 
ai soldati del suo reggimento, perchè tra 
lui ed il suo reggimetìto v'è ora di mezzo 
il mare. Ma quando, nell 'anno prossimo, egli 
avrà il comando, dirò così, parlamentare o poli-
tico, in Roma del suo reggimento, sono certo che 
con il suo buon senso, si convincerà di quanto 
io dico, vedendosi costretto ad essere conti-
nuamente alle prese con le difficoltà del ser-
vizio sanitario per la deficienza numerica, 
come possono attestare i suoi colleghi in co-
mando. 

Inoltre l'onorevole Marazzi dimentica anche 
altri servizi, che prestano i medici mil i tar i 
c che io opportunamente gli ricorderò. Ol-
tre i servizi agli ospedali, ai gabinett i , alle 
sale di medicina operatoria, presso i reggi-
menti, quanto nelle varie sedi , dei corpi, 
senza dire dei servizi di leva, di rafferma, 

di osservazione per simulazione, i medici mi-
l i tari espletano tu t t i i servizi fiscali, gelo-
sissimi, ciò che conferma ancor più quale gra-
vissimo onere incombe ai medici mili tari . 

Del resto, per convincersi delle vicende 
disgraziate, onde i medici mil i tar i percor-
rono la loro carriera, debbo dar let tura di 
alcune cifre comparative, perchè, stando alla 
relazione dell 'onorevole Marazzi, potrebbe 
sembrare che ad essi sorridesse una car-
riera privilegiata. L'art igl ieria, il genio e la 
cavalleria, hanno in proporzione dei Corpo 
sanitario un maggior numero di colonnelli 
r ispetto ai tenenti colonnelli, un maggior 
numero di tenenti colonnelli rispetto ai mag-
giori. Ed i colonnelli di queste armi ven-
gono promossi generali in una proporzione 
enorme rispetto al Corpo sanitario, che ha 
un Generale ogni 5 colonnelli, mentre tu t te 
le altre armi hanno un generale ogni due 
colonnelli. Questo per la carriera. 

Aggiungasi che gli ufficiali medici pro-
venienti tu t t i dall 'Università, dopo un lungo 
tirocinio di 6 anni, in media entrano nel-
l'esercito col grado di sotto-tenente al 26°, 
28° o 80° anno; quindi le loro condizioni di 
carriera sono assolutamente inferiori a quelle 
di tu t t i gli altri Corpi. In fa t t i i pr imi tenenti 
promovibili a capitano nel Corpo sanitario 
hanno dai 36 ai 40 anni, i pr imi promovi-
bili a maggiore dai 45 a 50 anni, i pr imi 
tenenti colonnelli dai 54 ai 56 anni, mentre 
i colonnelli raggiungono tu t t i i 61 anni di 
età, ciò che li condanna alla posizione au-
siliaria a breve scadenza. 

Tutto questo prova e conferma a luce di 
meriggio come la carriera dei medici sia di-
sgraziata e in ragione inversa dei preziosi 
servizi da essi prestati . 

Intanto l 'onorevole Marazzi si lamenta 
che i medici mil i tari non esercitino abba-
stanza praticamente la loro professione. (Il de-
putato Marazzi conversa col deputato Maurigi). Io 
vorrei domandare all'onorevole Marazzi se mi 
vuole essere cortese della sua attenzione. 

Marazzi, relatore. L'ho sentito fin dall 'anno 
scorso. 

Santini. Ed io odo Lei da quattro anni. 
Dio allontani una guerra. Ma se ad una 

guerra fossimo trascinati ed Ella vi avrebbe 
parte, certamente onorevole, io sono sicuro 
che quando Ella avrà comandato un reggi-
mento al fuoco, si convincerà dell ' importanza, 
che hanno i medici sul campo di bat taglia . 
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Ed a suffragio della mia tesi potrei citare il 
pensiero dei più grandi guerrieri di ogni 
epoca; ma mi appagherò all'opinione di Giu-
seppe Garibaldi, il quale, avendo accanto a sè 
i migliori chirurghi italiani del tempo, Ber-
tani, Oipriani, Albanese, dava al Corpo sani-
tario una importanza, che Ella, onorevole Ma-
razzi, tenta invano di contestargli. 

Ho detto che l'onorevole Marazzi ha un 
amore speciale per i medici ; egli mi ob-
bliga a parlare ogni anno riguardo a questo 
Corpo, che mi è caro, perchè, sebbene non 
vi abbia direttamente appartenuto, mi sento 
onorato di averne diviso nella marineria la 
loro nobilissima carriera e con la carriera 
le fatiche, i rischi, i pericoli, le gioje. 

Nessun generale che abbia seduto sul 
banco del Governo, ha negato il meritato 
plauso al Corpo sanitario. 

Dai Verme. Chi dice di no? 
Santini. Rammento anzi a titolo di onore 

che il generale Ricotti, del quale l'onorevole 
Dal Verme, che cortesemente mi interrompe, 
era degno collaboratore, tut t 'al tro che facile 
agli entusiasmi, sostenne con calore qui den-
tro il Corpo sanitario. 

È doloroso sentir parlare degli agi di que-
sti ufficiali sanitari, specialmente dopo i fat t i 
d'Africa, nei quali essi si sono coperti di no-
vella gloria, per affermazione concorde di 
quanti all 'aspra campagna parteciparono. Que-
sti medici, dopo aver consumato le provviste 
dei medicamenti, si lanciarono alla carica 
insieme agli altri ufficiali. 

I l relatore lamenta che ai medici militari 
manchi il campo ad esercizi operativi. Se 
egli avesse letto le statistiche, avrebbe tro-
vato che in un anno, nel 1898, i medici mi-
litari hanno praticato mille grandi operazioni, 
E mi si consenta venia, se sono trat to ad en-
trare in alcuni particolari tecnici, se debbo 
dire come questa statistica riguarda opera-
zioni di altissima chirurgia, come laparato-
mie, amputazioni, disarticolazioni, trapana-
zioni, erniotomie, ecc., ecc. Lamenta pure 
l'onorevole Marazzi che i medici militari non 
si esercitino abbastanza sopra le ferite di 
arma da fuoco. Pretende, forse, l'onorevole 
Marazzi che si inferiscano ai soldati ferite 
con arma da fuoco a bella posta per fornire 
modo ai medici di esercitarsi su siffatti 
t raumi ? 

Mille grandi operazioni in un anno rap-
presentano indiscutibilmente un grandissimo 

coefficiente di pratica, senza dire che proprio 
ieri un mio esimio amico personale e pro-
fessionale, non politico, l'onorevole Rampoldi, 
il quale non può essere tacciato di tenerezza 
per l'esercito, mi affermava che i medici mi-
litari, che frequentano la sua clinica di Pavia 
sono i migliori f ra i suoi assistenti per abne-
gazione, per amore al lavoro, per valentia 
scientifica ed aggiungeva: vorrei che tutt i 
i medici avessero ugual valore. Ed io, seb-
bene fuori del servizio, posso notare quoti-
dianamente come essi porgano con preziose 
pubblicazioni un cospicuo contributo al pro-
gresso della scienza, così che siano altamente 
apprezzati all'estero, non pure per i loro me-
r i t i militari, ma anche e soprattutto, per la 
loro fama scientifica. 

Ma l'ora incalza, ed io vo' raccogliere le 
vele ed affrettarmi a concludere. L'onorevole 
Marazzi sa bene che ciò, che mi spinge a 
parlare, non è sentimento di critica per il 
suo lavoro, ma il desiderio vivissimo di di-
fendere un Corpo, tanto benemerito dell'eser-
cito, del paese, della scienza. E spiacemi che 
l'onorevole Marazzi voglia confinare il suo 
programma, magari di ministro di un Mini-
stero, alquanto più radicale del presente, 
nelle economie sul Corpo sanitario, economie 
cattive, poiché con la somma, che oggi è in 
bilancio, non si giunge a disimpegnare bene 
neppure i servizi necessari di pace. Nel 1897 
sono stati curati 137,868 militari rappresen-
tanti 1,762,146,000 di giornate di cura, al 
che si deve aggiungere tutto il servizio di 
infermeria. Ora quando un Corpo sodisfa a 
questi bisogni, può dirsi che esso sia esube-
rante? Del resto, non c'è calamità pubblica, 
nella quale il concorso del medico militare 
non sia chiesto ed ottenuto. 

E sono davvero queste così alte beneme-
renze, che dànno diritto al Corpo sanitario 
militare di essere trattato con maggiore 
equanimità, se non con maggiori vantaggi. 

Mi affretto alla fine anche perchè ho piena 
fiducia che i colleghi medici, i quali mi suc-
cederanno nella discussione di questo capi-
tolo, porteranno una voce molto più autore-
vole ed ascoltata della mia. Ma spero che i l 
ministro della guerra, il quale ha strenua-
mente combattuto sui campi di battaglia, 
che ha una pagina gloriosa anche nell'epo-
pea garibaldina, farà, al pari dei suoi pre-
decessori, sentire una parola, che suoni di 
conforto ai medici militari e di sprone mag-
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giore nella via dei sacrifizi, che essi seguono 
nel loro servizio, così male compensato. Mi 
giova ripeterlo: la sventura d'Africa ha se-
gnato molte pagine fulgidissime per il no-
stro esercito, che da quella sventura è uscito 
anche più glorioso; ma sono orgoglioso di 
affermare, che, per confessione di tutti, di 
questa gloria rifulse ancor più il Corpo sa-
nitario. 

Riservandomi, se mai, di dire qualche 
parola dopo la risposta, che mi attendo, cer-
tamente cortese, dall'egregio relatore, onore-
vole Marazzi, conchiudo esprimendo la spe-
ranza che il collega Marazzi (non per altro che 
perchè io sono medico ed egli non lo è), accor-
dandomi qualche competenza nell'argomento, 
vorrà modificare le sue conclusioni avvicinan-
dosi alle mie, ed augurandogli che, quando sarà 
chiamato a combattere, gli sia offerta occa-
sione di constatare prove di valore, ond'è ca-
pace il Corpo sanitario e di segnalarlo all'or-
dine del giorno. {Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Bianchi Leonardo. 

Bianchi Leonardo. Farò pochissime osserva-
zioni intorno alla Scuola di applicazione sa-
nitaria militare in Firenze. Veramente non 
avrei domandato di parlare, se non avessi 
notato nel relatore e nella Sotto-Giunta del 
bilancio, una certa tendenza abolitrice, e se 
non fossi stato specialmente impressionato 
da un rapporto in extenso, inviato dal Mini-
stero della guerra alla Sotto-Giunta, come con-
trodeduzione alla proposta di soppressione 
di quella scuola sanitaria. In quel rapporto 
sono fatte affermazioni e considerazioni le 
quali certamente non rispondono alla realtà, 
e su ciò pregherei l'onorevole ministro di 
dare quelle dilucidazioni che occorrono per-
chè la Camera veramente si persuada della 
necessità o almeno della utilità che esista 
una scuola sanitaria di applicazione per l'e-
sercito. 

Non leggo tutto il rapporto, ma solo una 
parte di esso, poche righe, dove è detto che 
l'istruzione che s'impartisce nella suddetta 
scuola consiste principalmente di insegna-
menti teorico-pratico-sperimentali, con i quali 
sono applicati gli studi fatti nell'Università, 
6 con lo intento di dare più largo sviluppo 
allo studio della traumatologia di guerra, 
della medicina legale, e della igiene mili-
tare. 

Consenta l'onorevole ministro che io fac-

cia un po' di esame critico a simili afferma-
zioni, dolente di non potermi trovare d'ac-
cordo con l'onorevole Santini, per quella parte 
del suo discorso che appunto concerne la scuola 
di Firenze. Perchè, se posso sottoscrivere 
con lieto e sicuro animo all'inno onesto che 
egli ha sciolto al Corpo sanitario dell'eser-
cito, non posso convenire, massime in una di-
scussione in sede di bilancio, nel desiderio 
che sia mantenuta una scuola, per la quale 
lo Stato spende 150 mila lire, che non dà 
nessun effetto pratico, e non risponde alla 
speranza di una efficace azione, alla quale 
avrebbe dovuto mirare la sua istituzione. 

Prima del 1882 la scuola non esisteva, 
ed io, per quante informazioni abbia cercato 
di attingere, non ho potuto trovare che nes-
sun fatto, nè in tempo di pace, nè in tempo 
di guerra, sia stato denunciato, il quale ab-
bia potuto obbligare il Governo ad istituirla. 
Vediamo ora se essa risponde veramente al 
fine al quale si mirava. Viene detta : Scuola 
di applicazione, ma è così chiamata solo per 
ironia, perchè gl'insegnamenti sono quasi 
tutti teorici. 

Ora pare agli onorevoli colleghi che in 
Italia con tante Università, parecchie delle 
quali inutili, ci sia bisogno di insegnamenti 
teorici per completare l'educazione scienti-
fica e pratica dei giovani laureati chiamati 
a prestar servizio sanitario nell'esercito? 

Se si fosse avuto lo intento di militariz-
zare il servizio sanitario, per fine politico, 
allora vada pure la Scuola ; ma in tal caso 
conviene pur dirlo, e non chiamatela « scuola 
di applicazione sanitaria. » 

Importante sviluppo si è creduto dover 
dare allo studio della traumatologia. Ma sa, 
onorevole ministro, che la traumatologia si 
insegna teoricamente, e non vi è materiale 
per insegnarla diversamente, e solo qualche 
volta si fanno esperienze sui cani? S'imma-
gini quale efficacia può avere un insegna-
mento eminentemente pratico impartito in 
quella maniera! E veniamo all'igiene. E vero, 
c'è un insegnamento d'igiene, fatto con lar-
ghezza di mezzi e con efficacia ed autorità 
da un chiaro professore ; ma se un tale inse-
gnamento poteva essere utile nel 1882, quando 
non tutte le Università davano insegnamenti 
pratici d'igiene, nè tutte possedevano istituti 
per le esercitazioni dei giovani in ricerche 
batteriologiche, oggi non ne ha più alcuna, 
però che i giovani escono dalle Università 
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nutriti di buoni studii d'igiene, e più o meno 
bene esercitati nei corsi d'igiene pratica. E 
una ripetizione e niente altro. Aggiungete a 
ciò che tutti gli ospedali militari sono for-
niti di gabinetti batteriologici, nei quali si 
fanno ricerche veramente utili sulla natura 
delle malattie dei soldati che vi sono rico-
verati. Or, se così stanno le cose, quale vera 
convenienza può esserci di un insegnamento 
teorico impartito nella scuola di Firenze? 

Un terzo insegnamento (al quale pare che 
il Ministero voglia dare una grande impor-
tanza, stando a quello che è scritto in questo 
rapporto, che non leggerò per non stancare 
la cortese attenzione della Camera che cer-
tamente lo conosce) è quello della medi-
cina legale applicata alla milizia. Ma che 
forse c'è una medicina legale militare di-
versa dalla medicina legale che si studia in 
tutte le Università ? Io non lo credo. Se tale 
studio riguarda soldati che devono essere ri-
formati, mi si consenta domandare se è neces-
sario insegnare tali norme in una scuola d'ap-
plicazione, e se non basterebbe che queste 
norme, le quali sono stampate, per giovani 
educati nelle discipline di medicina legale, fos-
sero lette e spiegate in quegli ospedali mi-
litari ove i giovani fossero assegnati per qual-
che mese, pur serbando lo stesso metodo di 
reclutamento, come il regolamento dispone. 

Ma c'è di più. Evvi un tema che dovrebbe 
essere argomento di serii studii ai medici mi-
litari dal punto di vista della medicina le-
gale ed è l'antropologia criminale, con la 
psicopatologia forense, perchè, purtroppo, i me-
dici militari, che adempiono, come l'onorevole 
Santini ha detto, così inappuntabilmente al 
loro dovere, non posseggono tutti sufficienti 
conoscenze di psicopatologia quali occorrono 
per diagnosticare certe tendenze, certi carat-
teri morbosi, certe forme epilettiche e dege-
nerative le quali danno così spesso i prota-
gonisti ai drammi delle caserme. Se i medici 
militari fossero in grado di studiare più re-
golarmente questa materia, il che non sarebbe 
possibile che quando i.giovani medici venis-
sero assegnati ad ospedali di città sedi 'di 
Università, potrebbero evitare tutte quelle 
scene di sangue, le quali di tanto in tanto 
commuovono le popolazioni. 

Si dice della necessità di esercitazioni 
nelle fasciature. E una cosa certo importante. 
Ma, onorevole ministro, mentre i medici mi-
litari che sono distribuiti negli ospedali ese-

guiscono le fasciature sui malati, sui feriti e 
sugli operati, i giovani della scuola d'appli-
cazione sanitaria militare si esercitano in 
fasciature sopra manichini. Ora io domando 
se è bene che lo Stato spenda 150 mila lire 
per uua scuola, così fornita com' è ed orga-
nizzata, la quale non ostante tutto il buon vo-
lere del direttore e dei professori, ai quali 
protesto tutta la mia stima, non può dare ef-
fetti soddisfacenti. Su ciò credo di non poter 
essere in alcuna maniera smentito. 

Se quella scuola fosse soppressa ed i gio-
vani medici venissero appena reclutati, come 
il regolamento dispone, distribuiti negli ospe-
dali dove qualche ufficiale potrebbe essere 
incaricato della loro educazione militare 
e d'impartire quelle particolari conoscenze 
che l'esercizio professionale militare richiede, 
credo che si verrebbe a migliorare, con l'eser-
cizio sopra malati, l'educazione scientifìco-
pratica dei giovani, si tutelerebbe un po' me-
glio la loro dignità, e si risparmierebbe una 
notevole spesa allo Stato. 

Io non devo ricordare all'onorevole mi-
nistro che medici e chirurghi i quali hanno 
scritto pagine gloriose, così nella scienza 
chirurgica e medica come nella cronaca sa-
nitaria delle guerre, soprattutto in quelle 
del 1866 e 1870, medici e chirurghi che fu-
rono vanto di altri eserciti, come il Billroth, 
il Bardlebeu, e tanti altri, non avevano ap-
partenuto a nessuna scuola sanitaria d'appli-
cazione, come quella che è stata istituita in 
Italia, ma erano medici e chirurghi venuti 
dalla classe borghese di liberi professionisti 
e adempirono non per tanto, con grande van-
taggio dell'esercito loro, alla loro missione. 

Finisco rivolgendo una calda preghiera 
all'onorevole ministro, di volermi rassicurare 
se davvero esistono ragioni, alle quali mi 
uniformerò se convincenti, della necessità 
che questa scuola continui; ma se ragioni 
non esistono o non son tali da indurre in me 
il convincimento contrario a quello ora 
espresso, lo prego di voler risparmiare la 
cospicua somma che ci costa, della quale, 
una parte potrebbe essere destinata a miglio-
rare la sorte del Corpo sanitario dell'esercito 
italiano, il quale, come ha ricordato l'ono-
revole Santini, è il meno ben trattato di tutti 
gli altri corpi che costituiscono l'esercito na-
zionale. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Badaloni. 

Badaloni. Le parole pronunziate dall'ono-
revole Bianchi mi permettono di restringere 
il mio dire a poche, telegrafiche osservazioni 
le quali, quantunque partano da questo banco, 
(d'estrema sinistra) non potrebbero essere con 



Atti Parlamentari — 4177 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — I a TORNATA DEL 1 2 GIUGNO 1 8 9 9 

più obiettività formulate dal settore opposto 
della Camera o dal banco stesso della Com-
missione. Io non seguirò l'onorevole Santini 
nel largo campo percorso col suo discorso 
riboccante di pensieri, di sentimenti e di 
espressioni nobilissime verso i suoi oolleghi 
dell'esercito; ma limiterò le mie parole sem• 
plicementa alla scuola di applicazione di sa-
nità militare. Dico subito che una viva com-
piacenza mi hanno procurata le linee della 
relazione le quali si riferiscono alla Scuola 
medesima. Perchè, onorevoli signori, questa 
della soppressione della Scuola di applica-
zione di sanità militare è questione antica e 
che troppe volte è stata portata alla Camera, 
perchè dalla Camera non debba una buona 
volta essere risoluta. 

Gli affidamenti dati dai vari ministri della 
guerra succedutisi, appena dileguata la nube 
temporalesca della discussione del bilancio, 
hanno lasciato costantemente il tempo di 
prima. E la Scuola di applicazione di sanità 
militare, istituita certamente col proposito 
lodevole di fondare presso di noi una scuola 
speciale di medicina e chirurgia di guerra, 
a simiglianza di quelle che esistono presso 
le altre nazioni, ha finito per diventare, se 
non, come disse un giorno alla Camera l'ono-
revole Petronio, una Scuola di guerra alla 
medicina ed alla chirurgia, certo un Istituto 
così poco corrispondente ai suoi fini che da 
molti anni e da molte parti della Camera 
ne fu posta in discussione l'utilità, e molti 
relatori del bilancio, non il solo onorevole 
Marazzi, non nascosero le loro esitanze o il 
loro intimo assentimento alla sua soppres-
sione. Questo io dico senza ombra di cen-
sura verso gli egregi medici preposti allo 
insegnamento di quella Scuola. Io non debbo 
dubitare che essi non sieno medici valo-
rosissimi : ma debbo pensare che possano 
mancare delle qualità e della preparazioni 
necessaria ad insegnare, perchè non è 
un decreto del ministro della guerraMfcg&W 
trasforma un capitano od un maggiore Wneh 
dico in un professore di medici&W^ dfc ̂ hi^ : 

rurgia, nè mi sembra che l a v i t a militale 
8 1 a l a più atta a svolgere M>uii làMìcòJ ]3érs 

quanto colto, le attitudini inSégnàménto. 
L'onorevole Santinv hn sèll^atO ! la que-

stione del perchè i quali 
intendono percorrere fa cftfiMerà'"militare, sia 
imposto di entrare nella scuoi« di applica-
zione in qualità di semplici soldati, mentre 

ai giovani, parimenti usciti dagli istituti 
scientifici del Regno, che entrano nella scuola 
di applicazione d'artiglieria e genio, è ri-
conosciuta la qualità di ufficiale. Io sono 
perfettamente d'accordo con l'onorevole San-
tini nel considerare codesta disparità come 
ingiusta ed atta ad allontanare dal servizio 
dell'esercito i nostri giovani medici. Ma nem-
meno di questo punto io voglio intrattenermi ; 
tanto più che è mio antico convincimento 
che. in fatto di medici, non ci dovrebbero 
essere gradi militari, perchè non sono mai 
riuscito a convincere me stesso come, di 
fronte alia scienza, possa esservi un grado 
che dipenda da un filetto di più o di meno 
sul berretto ; non sono mai riuscito a com-
prendere come si possa ammettere, di fronte 
alla responsabilità professionale, una disci-
plina la quale non consente apertamente al-
l'inferiore di grado di difendere, come do-
vrebbe, la sua tesi scientifica, la sua opi-
nione personale, la sua diagnosi, i suoi cri-
teri curativi, di fronte all'opinione, alla dia-
gnosi, ai criteri curativi del suo superiore. 

Per me i medici militari dovrebbero es-
sere tutti pari di grado, come pari è l'ufficio 
loro. E le parole mie hanno un conforto nelle 
parole di un egregio collega, ohe siede su 
questi banchi e che a cagion d'onore cito, 
l'onorevole Rampoldi, il quale, non è molto, 
sosteneva appunto che i medici militari do-
vrebbero essere, dinanzi alle ragioni scien-
tifiche ed umanitarie, tutti uguali ; che non 
dovrebbe esistere nel loro ministerio alcuna 
diversità di grado, perchè sono tutti medici, 
e dovrebbero solamente esser diversi per ciò 
che concértì:%-Fatì^anità, e quindi l'aumento 
dello stipendio, vatìtfbile cogli anni di ser-
vizio ü 

: a /1^- W. nou p su questo punto che vo-
l . f^p^iSíl l i^iíQuello che mi preme di 

d^tóostráre #'»«fàusto: che la scuola di appli-
\ GtìtMì&r&$f dioàéànità militare di Firenze non 
ì cèrri%|5%kde nè al suo titolo, perchè vera 
.g^irélá di applicazione non è, nè ai suoi fini. 

} p^tehè manca del materiale clinico necessa-
j rib all'insegnamento pratico, sperimentale, 
1 che conduca all'applicazione all'igiene, alla 

medicina legale, alla chirurgia di guerra 
della dottrina appresa nell'Università. 

L'insegnamento impartito nella scuola mi-
litare si divide in due parti. 

Se noi, prima anche d'interrogare il pro-
gramma , volessimo interrogare i giovani 
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usciti dalla scuola di Firenze, essi ci direb-
bero come i primi mesi trascorsi in cotesta 
pseudo-Università militare medica, sieno de-
dicati non agl i studi medici, ma alla prepa-
razione ed alla educazione militare propria-
mente detta, ossia all'esame delle leggi e dei 
regolamenti, alla nomenclatura e al maneg-
gio delle armi, a l l a scherma, all 'equitazione, 
alle manovre, al tiro a segno, tanto che (come 
ebbe a dirmi un egregio capitano medico) si 
direbbe che il primo compito del medico mi-
litare dovesse esser quello d'imparare a spe-
dire il prossimo più rapidamente all 'altro 
mondo, anziché d'imparare a curarne solle-
citamente e sapientemente le malattie e le 
ferite. 

Ora io credo che nessuno nella Camera 
sia il quale pensi che, per cotesto insegna-
mento, v i sia necessità di un corso prepara-
torio, e molto meno di un istituto speciale. 

Anche prima della istituzione della scuola 
di Firenze, i nostri vecchi ufficiali sanitari 
conoscevano perfettamente i regolamenti, senza 
bisogno di mesi di studio ; e l'onorevole San-
tini potrebbe dirci come nella marina di 
guerra, dove i medici non si reclutano se 
non attraverso la prova di un concorso e 
senza la cresima della scuola di applicazione 
militare, questo bisogno non sia sentito e 
come, ciò nonostante, la educazione e la istru-
zione loro anche dal punto di vista militare 
non sia meno completa. 

Sotto questo aspetto, pertanto, la scuola 
di Firenze rappresenta un organismo super-
fluo, un organismo sterile,"un organismo de-
stinato a scomparire. 

Vediamo come pr< 
tra parte ; sarò breT, 

Le materie che if i l 
zione dovrebbero insegnarli 
sere soprattutto quelle eh è-
discipline che nel campo sani 
mediata applicazione nell'esef! 
sta istruzione, per essere efficacipf 
spondere ad una condizione : devi 
sopratutto una istruzione pratica, la quali 
duca all 'applicazione delle discipline medie 
chirurgiche apprese nell 'Università, alle e s i -
genze degli ordinamenti militari, ed alle ne-
cessità della chirurgia di guerra. 

Quello che manca ai giovani che escono 
dalle Università, non è la teoria, non è la 
dottrina che essi hanno appreso da uomini 
preclari, i quali consacrarono la loro vita e 

dall'al-

legarono il loro nome ai progressi di questa 
o quella branca delle mediche discipline che 
insegnano nei nostri Atenei. 

Quello che manca ai giovani che escono 
dalle Università, è la pratica, la clinica, 
l 'applicazione ; e la pratica, la clinica e l'ap-
plicazione mancano appunto intieramente e 
completamente nella Scuola militare di Fi-
renze, 

E questo, onorevoli col leghi , non per colpa 
o deficienza degli uomini preposti a quella 
Scuola, ma per necessità di cose, per la man-
canza del materiale clinico necessario che, 
non essendo un materiale di esperimento da 
potersi improvvisare, soltanto i grandi ospi-
tali e le grandi cliniche possono offrire. 

Non bisogna dimenticare che è lo studio 
del soldato ammalato, non lo studio delle 
malattie dei soldati, che deve essere fatto in 
una Scuola d'applicazione ; lo studio degli 
iscritti di leva ohe simulano malattie che 
non hanno per sottrarsi al servizio militare, 
non la esposizione dottrinale dei morbi si-
mulati. E questo ciascun di voi comprende 
facilmente come sia più agevole fare in uno 
ospitale anziché in una scuola nella quale, 
qualunque sia il vostro buon volere, non riu-
scirete mai a far sì che i giovani trovino il 
materiale clinico necessario di indagini , di 
osservazioni, di esercitazioni pratiche che è 
richiesto dai progressi delle discipline me-
dico - chirurgiche. 

Niun dubbio adunque che, anche per ciò 
che concerne l 'applicazione degli studi uni-
versitari alla medicina ed alla chirurgia di 
guerra, per quello, cioè, che dovrebb'essere 
lo scopo di una scuola d'applicazione di sa-
nità militare, assai meglio si provvederebbe, 
come diceva testé l'onorevole Bianchi, distri-
buendo quei giovani nei grandi ospedali mi-
litari, specie in quelli delle grandi città che 

o sede di Università ai cui corsi dovrebbe 
non solamente fatta facoltà, ma dato 
|l giovani di assistere. 

anche per questo lato, la Scuola 
ne di sanità militare non ha 

può corrispondere al fine 
instituita. 

ìliizìona, è non soltanto 
inutile, m,a d.aiiu.ps^l nnosa per la perdita 
di sario ; dannosa per 
la perdità/i$iJ&e$ia$€h che porta ai giovani ; 
dannosa per"!«, perdita di energie che porta 
all'esercito. 
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Nè si osservi, come l'onorevole Santini lia 
detto, che mentre noi combattiamo questa 
scuola di applicazione di sanità militare, le 
altre nazioni che l'hanno, la conservano e non 
la discutono. 

0 io m'inganno grandemente, onorevole 
Santini, o credo che sarebbe necessario prima 
di tutto di dimostrare che le scuole speciali 
di medicina di guerra delle altre nazioni, 
rispondano nei mezzi, nei metodi, nel fine 
alla nostra scuola di applicazione di sanità 
militare. (Interruzione del deputato Santini). I l 
confronto può avere ut i l i tà dimostrativa sol-
tanto quando vi ha analogia; e le parole del-
l'onorevole Santini dicono appunto questo: 
che niun confronto è possibile t ra scuole che, 
come quelle di Francia e di G-ermania, van-
tano le tradizioni ed i nomi il lustri dei Lar-
rey, dei Legouest, dei Landenbek, degli Sfro-
meyer, e la nostra povera scuola di Firenze. 

Si dice dall 'amministrazione della guerra 
(è riferito anche nella relazione della Com-
missione) essere necessario il mantenimento 
di questa scuola per dare agli allievi quella 
uniformità di criteri tanto necessaria affin-
chè, quando saranno nominati ufficiali, sap-
piano in modo uniforme applicare leggi e re-
golamenti. 

Se questo fosse, io credo, onorevoli col-
leghi, che ognuno di noi dovrebbe sentire un 
altro bisogno: quello di proporre immediata-
mente alla Camera la creazione di un 'al tra 
scuola che educasse all 'applicazione uniforme 
delle leggi: una scuola per gli allievi ma-
gistrati e per gli allievi procuratori del Re. 

In Italia, siffatto preconcetto ha altra volta 
condotto alla creazione di uno di questi or-
ganismi superflui che ingombrano la nostra 
vita pubblica: alla creazione in Roma di un 
istituto speciale di applicazione di igiene 
civile. Anche allora la ragione addotta fu 
la necessità dell 'unità di criterio e di indi-
rizzo negli allievi igienisti : anche ivi i pro-
fessori erano nominati con decreto del-mi-
nistro dell 'interno, come a Firenze sono no-
minati con decreto del ministro della guerra; 
anche qui si voleva fare il vivaio degli uffi-
ciali sanitari civili, come a Firenze s'intende 
lare il vivaio degli ufficiali medici dell'eser-
c l t o . Ma la Camera fece giustizia di quello 
Istituto, e applaudì il ministro che ebbe il 
coraggio di sopprimere quella scuola, e volle 
® ^'insegnamento della igiene fosse resti-

u i t o alle Università. m 

D'altra parte, credete voi che il modo di 
applicare e di interpretare con criterio uni-
forme le leggi ed i regolamenti, si impari 
proprio nella breve lezione della scuote, o 
non piuttosto dal lungo insegnamento dei 
fatt i , e dalla consuetudine dell'esercizio delle 
proprie funzioni ? Io potrei ricordare le pa-
role rivolte una volta su questo argomento 
alla Camera dall'onorevole Fede il quale ri-
cordava che, avendo interrogato alcuni gio-
vani che erano stat i suoi allievi ed erano 
usciti dalla scuola di Firenze, sentì dirsi che 
dall ' insegnamento ivi imparti to essi non ave-
vano riportato che una grande confusione, e 
che solo più tardi, quando quell ' insegnamento 
avevano dimenticato, la pratica successiva, 
specie quella ospitaliera, li aveva messi in 
grado di adempiere senza difficoltà all'ufficio 
loro. 

Da qualunque parte dunque ci rivolgiamo, 
argomenti per sostenere l 'ut i l i tà della scuola 
di Firenze a me pare che difett ino anche ai 
più volenterosi, i quali sono costretti a ricono-
scere che, così come è, essa non corrisponde 
al suo fine. Di tu t t i gli argomenti, per me 
un argomento principe è quello addotto dal-
l'onorevole relatore quando dice : 

« Se la Scuola di sanità militare è vera-
mente indispensabile, perchè la Regia ma-
rina che, non potendo fare assegnamento sulle 
risorse civili, è molto più dell 'Esercito nella 
necessità d'avere a bordo ottimi sanitari, li 
recluta diret tamente dall 'elemento civile? » 

Rammentate, onorevoli colleghi, che in 
tempo di guerra la qualità principale del 
medico deve essere quella del chirurgo e 
dell 'operatore: e che invece oggi purtroppo 
i giovani-medici mil i tar i non prendono in 
mano lo scalpello chirurgico, il quale è affi-
dato loro solamente quando giungono agli alti 
gradi, quando cioè le iniziative e forse le at-
t i tudini dell 'operatore sono in essi affievolite. 

È necessario che voi pensiate a tutto ciò : 
perchè, quando anche vogliate prendere per 
esatte non le cifre addotte dal relatore, ma 
quelle prodotte dall 'onorevole Santini, la 
stessa conclusione e la stessa convinzione si 
farà negli animi vostri; che, cioè, gli at tuali 
ordinamenti sanitari dell 'esercito non possono 
corrispondere al fine loro, e richiamano al 
nostro pensiero l'esempio, citato dall'onore-
vole Bianchi, degli i l lustr i clinici della chi-
rurgia tedesca, i quali accorsero sul campo di 
bat tagl ia nel 1870 a portare l 'opera loro ve-
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ramente efficace a sollievo dei fe r i t i nel la 
guerra f ranco-pruss iana. 

Pensate a tu t to questo, e diamo seriamente 
manti ad un 'opera serena di r i forma. 

Capisco che mi si può obbie t tare : abo-
lendo questa scuola, avrete voi rimesso a 
nuovo l 'ordinamento mi l i ta re sani tar io? No: 
ma poiché voi non potete far sì che questa 
scuola r isponda al suo fine, io chiedo a voi : 
quale al tro provvedimento potete invocare 
se non la soppressione di codesto organo che 
la mancanza di funzione conduce necessaria-
mente all 'atrofia, al marasma ? 

Procediamo dunque senza esitanza e senza 
quella prudenza eccessivamente scrupolosa, 
che è il beghinismo della politica, ed en-
t r iamo nella via delle innovazioni sapienti . 
Ricordatevi , e r icordi specialmente l 'onore-
vole ministro della guerra, che certi problemi, 
quando sono insis tentemente posti, ed ogni 
anno nuovamente sorgono nella discussione 
del bi lancio guadagnando ogni anno nuovi 
sostenitori, debbono essere una buona volta 
radica lmente r isolut i . 

E per questo che anche a nome dei miei 
colleghi di questa parte, mi onoro di pre-
sentare il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, considerando come la scuola 
di sani tà mi l i ta re di F i renze non corrisponda 
nè ai fini di una scuola di applicazione di 
sani tà mil i tare , nè al concetto di una neces-
saria preparazione degli ufficiali medici ; rav-
visando, perciò, nel suo mantenimento un 
aggravio al bi lancio dello Stato, senza van-
taggio degli ordinament i e dei servizi medici 
dell 'esercito ; inv i ta il Groverno a proporre 
alla Camera un disegno di legge per l'abo-
lizione della scuola di applicazione di sani tà 
mil i tare . » 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Rampoldi . 

{Non è presente). 

Perde la sua volta. 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole relatore. 
IViarazzi, relatore. Siamo ar r iva t i a questo 

capitolo, con una discussione per fe t tamente 
obbiet t iva e t ranqui l la . L'onorevole Sant in i 
ha qui r isollevato una questione in modo af-
fa t to difforme da quello in cui l 'aveva solle-
va ta la relazione del bilancio. Eg l i par te 
dal concetto che il relatore non abbia la 
necessaria s t ima de1 Corpo sani tar io mili-

tare, e che, per conseguenza, lo voglia sop-
presso. 

Ma l 'onorevole Sant ini , qui, par te in guerra 
contro i molini a vento. Mi t rovi una sola 
parola, in t u t t a la relazione, da cui emerga 
questo concetto. Se questo concetto fosse nella 
relazione, crede, forse, l 'onorevole Santini, 
che tu t t i i membri della Sotto-giunta, che 
t u t t a la Giun ta generale del bilancio, la 
quale, capitolo per capitolo, ebbe la compia-
cenza di leggere e discutere tu t t a la rela-
zione, non lo avrebbe r i levato? Dunque, noi 
siamo lieti di notare, quello che, del rima-
nente , non ci dovrebbe essere bisogno di no-
tare, e, cioè, che il Corpo sani tar io militare 
è all 'al tezza del suo ufficio; e che sopra il 
medesimo si hanno da fondare le migliori 
speranze ; ma la quest ione non è questa; la 
quest ione è un 'a l t ra . 

Noi dic iamo: che il danaro che, oggidì, 
in tempo di pace, si sacrifica per il servizio 
sanitario, è sproporzionato a tu t t i gl i altri 
servizi. E, poiché, in tempo di guerra, il 
servizio sanitario, assumerà una tale impor-
tanza, che saranno insufficienti i mezzi og-
gidì organizzati , così noi vagheggiamo una 
r i forma la quale, mentre permet ta di econo-
mizzare, in tempo di pace, sul personale e 
sui servizi sani tar i , ci metta i n condizione 
di organizzare, perfettamente,- il servizio sa-
ni tar io in tempo di guerra , secondo le esi-
genze della guerra stessa. 

Questo è il nostro concetto. E, poiché 
l 'onorevole Sant in i mi ha fa t to l 'onore di ac-
cennare p iù volte alla mia persona, gl i dirò 
che questo concetto mi è nato nell 'animo, 
perchè io ebbi la ventura, come pochi, forse, 
in questa Camera, di t rovarmi in molte grandi 
bat tagl ie . . . 

Santini. All 'estero, ci sono stato anch'io... 
Marazzi, relatore. Le g rand i ba t tagl ie sono 

grandi ba t tagl ie in tu t t i i paesi del mondo-
Santini. Ma ci sono stato anch' io alle grandi 

bat tagl ie . Chiedo di par lare per fa t to per-
sonale. 

Marazzi, relatore. I n molte grandi bat tagl ie 
s i e b b e a l a m e n t a r e l ' i n s u f f i c i e n z a d e l s e rv i z io 
sanitario mi l i t a re : per esempio, a Montbé-
l iard vi erano diecimila fer i t i , e vi erano 
poche diecine di sani tar i . 

Inol tre , vi è questo fa t to luminoso, gi& 
egregiamente svolto da chi mi ha preceduto 
nel p a r l a r e : cioè, che, mentre, in tempo di 
pace, quel che si r ichiede, necessariamente, 

! 



Atti Parlamentari — 4181 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — I a TORNATA DEL 1 2 GIUGNO 1 8 9 9 

nel servizio sanitario è il servizio delle ma-
lattie normali, in tempo di guerra, ciò di cui 
abbiamo assoluto bisogno, è il chirurgo. Ora il 
chirurgor per ragioni evidenti , non si può 
formare stando nell 'esercito ; perchè, come ha 
osservato anche l 'onorevole Santini , non vi 
è il materiale sul quale esercitare l 'abi l i tà 
del chirurgo mil i tare; mentre, invece, negli 
ospedali e nelle cliniche civili, questo ma-
teriale abbonda, perchè la società civile, con 
i lavori e con i giornalieri infortuni , dà 
modo al chirurgo di potersi esercitare. 

Santini. E le ferite d'arma) da fuoco? 
Marazzi, relatore. Le feri te d 'arma da fuoco 

sono molto più f requent i nell 'elemento civile 
che in quello militare, onde si curano molto 
più spesso negli ospedali civili. 

Ecco le ragioni per le quali noi siamo 
fautori di una riforma, che, come ben si 
vede, non ha nulla di personale, non ha nul la 
che menomi il valore dei medici mil i tari . 

Non entrerò nei particolari delle c i f re ; 
l'onorevole Santini ha le sue, la relazione 
ha le proprie, venire, oggi, a discutere del 
più o del meno mi pare opera vana. 

I colleghi che vorranno esaminare a fondo 
la questione esamineranno le mie cifre e 
quelle dell 'onorevole Santini, e t rar ranno le 
conseguenze che a loro parrà meglio. 

Io debbo solo aggiungere che le mie cifre 
si basano sopra documenti vagl ia t i da lungo 
tempo, giacché il problema che affatica noi, 
affatica anche gli eserciti s tranieri , ed è la 
costante preoccupazione di un esercito che, in 
quanto a mezzi finanziari, non ha, certamente, 
da dibattersi come i l 'nos t ro . 

Alludo all 'esercito f rancese: ebbene, in 
t rancia , si studia, appunto, il modo di aumen-
tare i mezzi sanitari in tempo di guerra sem-
plificando i mezzi sani tar i in tempo di pace. 
Così- nell 'esercito austriaco e in quello Ger-
manico. I l colonnello Fix, in una sua dottissi-
ma lettura, sopra tu t t i gli ordinamenti in tempo 
di guerra, insiste sopra il problema sanita-
r io, deplorando che, durante la pace, un 
gran numero di medici r imanga forzatamente 
^operoso, mentre, in tempo di guerra, man-
cheranno i medici, non solo, ma mancherà 
tutto il materiale necessario perchè il medico 
possa, con efficacia, prestare l 'opera sua. Mi 
pare così di aver risposto in modo obiettivo 
alie obiezioni dell 'onorevole Santini . 

Mi si conceda un ricordo. Poiché, come 
disse l'onorevole Santini, al tra volta, io ebbi 

a parlare di questa questione alla Camera; 
così, un giorno, mi è pervenuta una let tera 
anonima contenente un brano di un giornale, 
il quale diceva così: « I l colonnello medico 
(e qui seguiva il nome) francese, è morto. Ricor-
diamo a titolo suo di onore che questo colon-
nello alla bat tagl ia di Solferino galoppava a 
fianco del l ' Imperatore Napoleone. » E queste 
parole erano segnate in rosso, come per dire 
a me che non ne capivo niente. A me rincrebbe 
che quella lettera fosse anonima, perchè avrei 
voluto rispondere che l ' i l lustre colonnello me-
dico, in luogo di galoppare al fianco dell 'Im-
peratore, avrebbe fat to meglio a stare in uno 
stabilimento di pr ima linea a curare i feri t i 
che, evidentemente, vi dovevano affluire. Dun-
que non confondiamo il valore personale con 
la professione. 

L'onorevole Santini, del resto, ha invocato 
l 'autori tà dei colleghi medici della Camera, 
ed a me pare che i suoi colleghi abbiano 
parlato, e l 'abbiamo servito bene! 

Santini. Per le scuole soltanto. 
Marazzi, relatore. L 'un ica proposta che si 

era fa t ta nella relazione era, appunto, la sop-
pressione della scuola di sanità. Altre pro-
poste non furono fa t te di nessun genere. 

Santini. Sono f ra le r ighe. 
Sbarazzi, relatore Quindi la Commissione è 

lieta di notare che, tan to l 'onorevole Bianchi, 
quanto l 'onorevole Badaloni, hanno svolto con 
molta- obiett ivi tà e competenza le ragioni, chc 
persuadono a sopprimere la Scuola di appli-
cazione sanitar ia , e le quali emergevano an-
che dalla relazione. 

Che, poi, la Scuola di applicazione me-
dica dell 'esercito sia superflua, o che per lo 
meno, davant i a tan t i servizi che sono evi-
dentemente più necessari, convenga metterla 
in seconda linea, la prova luminosa ed im-
pareggiabi le ce 1' ha portata l 'onorevole San-
tini . 

Questi, infat t i , è un valoroso medico mi-
litare... 

Santini. Pens iona to . 
Marezzi, relatore. Sarà stato valoroso allora. 
Ebbene, l 'onorevole Sant ini non è uscito 

da alcuna scuola mil i tare medica. E dopo ciò 
non ho altro da dire. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro della guerra. 

Mirri, ministro della guerra. Anzitutto rispon-
derò all 'onorevole Santini , il quale desidera 
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ohe sia pronunzia ta una parola in lode del 
nostro personale sani tar io mil i tare . 

Io, in verità, non posso ohe fare elogio 
di questo personale, il quale, tan to in pace, 
quanto in guerra , ha dimostrato la massima 
abnegazione. E specialmente ne l l 'u l t ima cam-
pagna d 'Afr ica i nostr i ufficiali sani tar i , oltre 
al pres tare tu t t e le cure possibil i ai mala t i 
ed ai fer i t i , hanno avuto il coraggio di per-
dere la v i ta piut tosto che abbandonarl i . E per 
ciò io credo che il nostro personale mi l i t a re 
meri t i t u t t a la riconoscenza dell 'esercito e del 
paese. 

I n quanto alla scuola di applicazione sa-
ni tar ia , convengo che non sia una scuola per-
fet ta . Del r imanente , con centocinquantamila 
l i re all 'anno, non è possibile fare una scuola di 
applicazione sani tar ia mil i tare , la quale corri-
sponda, in t ieramente , a t u t t i i bisogni, spe-
cialmente prat ic i , del chirurgo mili tare. La 
nostra scuola di applicazione di sani tà mi-
l i tare ha un compito molto modesto. Essa 
prende i giovani che escono dalle Univers i tà 
e li inizia in quelle d isc ipl ine mil i tar i , che 
pure hanno un grande valore. 

Non si può, assolutamente, prendere un 
giovane, che esce dal l 'Univers i tà a 25 o 26 
anni, il quale non ha alcuna cognizione delle 
discipl ine mil i tar i , e metter lo add i r i t tu ra in 
mezzo ai regg iment i a fare il servizio me-
dico. 

La scuola di applicazione li abi l i ta al 
d is impegno di tale servizio, insegna loro i 
regolament i medico-mili tari , le malat t ie che 
danno luogo a r i forma, il modo con il quale 
si debba fare la vis i ta agli i scr i t t i e come re-
golarsi nelle r i forme, compito abbastanza sem-
plice, che non ha impor tanza scientifica, ma 
ohe, però, ha molta importanza discipl inare . 

Senza g l ' insegnament i che vengono dat i 
ai giovani uffiziali medici di complemento 
non sarebbe possibile ammet ter l i nei reggi-
ment i a pres tare il servizio, a l t r iment i i l 
pr incipio discipl inare ne resterebbe com-
promesso, imperocché è noto a tu t t i co-
loro che hanno vissuto nei r egg iment i come 
i mala t i che ta l i si annunz iano alla vi-
s i ta ma t tu t i na aumentano o diminuiscono 
a seconda della minore o maggiore esperienza 
del medico nel conoscere tu t t e le malizie dei 
soldati neg l igent i per esimersi dal le fatiche, 
dalle marcie, dal la piazza d 'armi e via di-
cendo. La Scuola di appl icazione di san i tà 
mil i tare , certamente; avrebbe bisogno di mo-

dificazioni per porre i giovani , che escono 
dalle Univers i tà , in condizione di ricevere un 
insegnamento prat ico specialmente nella parte 
chirurgica, che completasse e perfezionasse 
le nozioni che hanno r icevuto nelle Università. 

Ma, per ot tener questo scopo sarebbe ne-
cessario s tabi l i re una clinica presso la detta 
Scuola, oppure avere il modo di poterla met-
tere in comunicazione con un grande ospedale 
civile. 

A ta l uopo si fecero al t re volte prati-
che, che non riuscirono. Ciò premesso, non 
credo che sia il caso di abolire questa scuola; 

per oggi almeno ; credo che sia, invece, ne-
cessario di t rovare il modo di migliorarla 
p iù che sia possibile e per ciò non posso ac-
cettare l 'ordine del giorno dell 'onorevole Ba-
daloni e colleghi. 

S a n t i n i . Domando di par la re per fatto per-
sonale.-

B i a n c h i . Domando di par lare per fat to per-
sonale. 

P r e s i d e n t e . È stato presentato dagli ono-
revoli Badaloni , Sichel, Prampol in i , Morgari, 
Pansini , Garavet t i e Bianchi Leonardo il se-
guente ordine del giorno : 

« La Camera, considerando come la Scuola 
medica mi l i ta re di F i renze non corrisponda 
né ai fini di una scuola di applicazione di 
sani tà mil i tare , nè al concetto di una neces-
saria preparazione degli ufficiali medici ; rav-
visando per ciò nel suo mantenimento un ag-
gravio al bilancio dello Stato senza utili tà 
del l 'ordinamento e dei servizi medici del-
l 'esercito, inv i ta il Governo a proporre alla 
Camera un opportuno disegno di legge per 
l 'abolizione della Scuola di applicazione di 
Sani tà mil i tare . » 

Questo ordine del giorno non è a c c e t t a t o 

dall 'onorevole ministro. 
La Commissione lo accetta ? 
Rubini , presidente della Giunta del Bilancio. 

Preghere i l 'onorevole Badaloni di voler in-
dugiare nel la domanda di votazione del 
suo ordine del giorno. Lo r imanderemo, se 
i proponent i lo credono e se lo crede la Ca-
mera, alla fine della discussione. Manca a 
me adesso il modo di in ter rogare la Giunta 
per sapere se in tenda di accettare i c o n c e t t i 

che, si contengono nell 'ordine del giorno e che 
hanno svolto gl i onorevoli Badaloni e colleghi. 
Ciò faremo senza fallo nel la pr ima riunione 
della Giunta del bi lancio e allora la Giunta 
stessa potrà esporre al la Camera il suo av-
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viso. E poiché vi sono ordini del giorno, 
proposti dalla Giunta generale del bilancio 
ad essi potremo unire, nella votazione, l 'or-
dine del giorno proposto dall'onorevole Ba-
daloni. 

Presidente. Onorevole Santini , ha facoltà 
di parlare per isvolgere il suo fatto perso-
nale ; ma la prego di r imanere, scrupolosa-
mente,'nei confini del fat to personale. 

Santini. I l mio fatto personale sta in ciò 
che l 'onorevole Marazzi mi ha at tr ibuito 
opinioni, che io non ho manifestato. Non 
vo' indugiarmi un istante nel r ingraziarlo 
delle parole cortesi, che ha pronunziato al 
mio indirizzo. Ma egli ha detto che io vo-
levo la conservazione integrale della scuola 
di sanità militare, mentre io la voglio mo-
dificata, aggiungendo che i miei colleghi in 
professione mi avevano servito bene. Io lo 
ringrazio e dichiaro che sono lieto di essere 
servito in famiglia, ma però da persone com-
petenti nella materia e non dai profani. 

L'onorevole Marazzi ha voluto rammen-
tarmi come egli, ciò che io ignoravo, ha as-
sistito a grandi battaglie, per dire quasi che io 
non poteva avere una opinione prat ica nella 
questione. Ma io intendeva parlare di bat-
taglie per la patr ia nostra. Altr imenti dovrei 
rammentare (mi rincresce di citare questi 
fatti, che mi riguardano) che, se egli ha po-
tuto citare grandi bat taglie di oltre Alpe, io 
posso citare quelle del lontano Pacifico, nei 
cui campi sanguinosi di bat tagl ia ebbi la 
ventura di prestare l 'opera mia come me-
dico. 

E così l 'onorevole Marazzi mi obbliga a 
passare sulle mia doverosa modestia — e la 
Camera me ne darà venia benevola — ram-
mentando che ebbi medaglie al valor mili-
tare da due Paesi bell igeranti . 

Della Scuola militare, così com'è, ripeto, 
non sono entusiasta. Però, come ben dice il mi-
nistro della guerra, con centocinquanta mila 
lire non si può ottenere di più. 

Tengo, poi, a confermare all 'onorevole 
Marazzi che le mie] cifre statistiche sono 
esatte e desunte dal Ministero dell ' interno e 
dal Ministero della guerra, e a ripetere che 
a©gli ospedali mili tari , anche in tempo di 
pace, si possono eseguire operazioni di arma 
da fuoco in numero infinitamente maggiore 
ohe non negli ospedali civili, appunto, per-
chè i mil i tar i maneggiano le armi più che 
ì civili. 

Presidente. Ha facoltà di parlare per fat to 
personale l'onorevole Bianchi. 

Bianchi Leonardo. Non per fat to personale, 
ma solo per dire che dopo la dichiarazione 
dell'onorevole Rubini mi associo all 'ordine 
del giorno dell'onorevole Badaloni. 

Presidente. L'onorevole presidente della 
Giunta del bilancio propone che quest 'ordine 
del giorno venga votato alla fine del bilan-
cio. Ma, onorevole Rubini , mi pare che do-
vremo allora r iaprire la discussione e so-
spendere intanto la votazione di questo ca-
pitolo. 

Rubini, presidente della Giunta del bilancio. 
Anche gli ordini del giorno che non riflet-
tono la discussione generale, ma capitoli 
speciali di bilancio si sogliono votare in 
fine della discussione, onde, se Ella crede, 
onorevole presidente, faremo altrettanto del-
l 'ordine del giorno Badaloni. 

Presidente. Onorevole ministro, acconsente ? 
Afan de Rivera. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i . 
Afan de Rivera. Credo che in base a quello 

che ha detto l'onorevole Rubini , il capitolo 
potrà essere approvato egualmente. 

Presidente. La votazione di quest 'ordine del 
giorno sarà r imandata alla fine della discus-
sione del bilancio. 

Badaloni. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 

' Badaloni. Per dichiarare solo che dopo le 
ragioni addotte dal presidente della Giunta 
del bilancio acconsento, non a r i t i ra i^ ma a 
sospendere, r imandando alla fine ..xlella di-
scussione del bilancio, il mio -órdine del 
giorno 

Presidente. Rimane così approvato il capi-
tolo 17. 

Capitolo 18. Corpo del commissariato, 
compagnie di sussistenza e personali conta-
bili pei servizi amministrat ivi , lire 2,608,400. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Borsa-
relli . 

Borsarelli. Se si lasciasse passare questo 
capitolo senza che si facesse da me una pre-
ghiera all 'onorevole ministro, potrebbe dirsi 
da qualcuno dei mil i tar i egregi componenti 
questo Corpo (e ne deriverebbe loro una pe-
nosa impressione) che ai casi loro sia sorda 
la Camera, e sia sordo il Governo, mentre 
noi sappiamo che in alcuni gradi di questo 
Corpo e specialmente nei gradi suba l t e rn i 
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vi è una posizione veramente anormale e 
s t rana . 

Rammen to al l 'onorevole minis t ro , che in 
p r i v a t i colloqui con l 'onorevole suo prede-
cessore lo avevo convinto della necessi tà di 
appor ta re qualche modificazione al l 'organa-
m e n t i del Corpo di commissar iato mil i tare , 
spec ia lmente per i g rad i ai qua l i ho accen-
nato. Ricordo poi anche al ia Camera che 
esiste un disegno di legge, ed anzi è elen-
cato nel l 'ordine del giorno al n. 23, per mo-
dificazione del la legge sul l 'ordinamento del-
l 'esercito e s is temazione degli ufficiali subal-
te rn i commissari,, disegno di legge già ap-
provato dal Senato. Ho ragione di credere 
che l 'onorevole min is t ro a t tua le divida le 
stesse opinioni nostre e quelle del suo pre-
decessore, qu indi mi l imi to sol tanto a pre-
gar lo di voler fare in modo che quel dise-
gno di legge venga approva to p r ima del la 
chiusura dei nos t r i lavori pa r l amen ta r i . Ad 
ogni modo non mi pento di aver sollevato 
questa questione, perchè non r imanga una 
dolorosa impress ione in t u t t i coloro che vi 
sono l eg i t t imamente interessat i . 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole minis t ro del la guerra . 

Mirri, ministro della guerra. Io ho già fa t to 
p remure perchè questo disegno di legge, il 
quale non credo solleverà discussioni, venga 
al p iù presto approva to in una delle pros-
sime sedute an t imer id iane . 

Presidente. Res ta così approvato il capi-
tolo 10. 

Capi ta lo 19. Scuole mi l i ta r i , l i re 2,437,000. 
Ha facoltà di pa r la re l 'onorevole Mau 

r ig i . 
Maurigi. Ho chiesto di par lare , non per 

f a re delle proposte formali , e molto meno per 
volere che l 'onorevole minis t ro della guer ra 
assuma impegn i o faccia delle d ichiarazioni 
impegna t ive , ma per sottoporre a lui , molto 
brevemente , come è mio costume, alcune con-
siderazioni che credo mer i t ino t u t t a la sua 
a t tenzione. 

I l rec lu tamento degl i ufficiali per le a rmi 
di l inea (lascio da par te le a rmi special i di 
na tu ra scientifica) si va facendo da qualche 
tempo in condizioni assolutamente anormali . 
Dal la discussione che abbiamo fa t to in quest i 
g iorni passat i si è potuto r i levare che molto 
probabi lmente quest 'anno saranno nomina t i 
nello stesso tempo sot totenent i di 18 e di 27 

anni scelti con cr i te r i presso a poco uni-
formi. 

Quali saranno p iù tardi , ed anche a breve 
scadenza nel la carr iera e nel servizio gl ' incon-
venient i di avere dei so t to tenent i di un 'età 
in cui dovrebbero coprire post i di quasi due 
gradi super ior i e t rovars i colleghi e spesso 
dipendent i di a l t r i p iù g iovani , non ho biso-
gno di dire. Tu t t i quel l i che s ' interessano delle 
cose dell 'esercito lo comprendono perfe t ta -
mente . 

Ora io credo, che occorra assolutamente 
venire a qualche risoluzione radicale nel 
r iguardo, mutando a lcuni cr i ter i in ordine al 
rec lu tamento di quest i ufficiali. 

Noi abbiamo forse esagerato t roppo nella 
r ichiesta dei t i to l i indecl inabi l i di coltura 
genera le abbiamo imposto, per esempio, il con-
seguimento della l icenza liceale. Ma a che cosa 
servirà a quest i ufficiali di avere una volta 
s tudia to il lat ino, che anco i civil i , a meno 
che non abbiano segui t i s tudi speciali , di-
ment icano in breve, e sopra tu t to il greco? 
Io non ar r ivo a comprender lo E per ot tenere 
quest i r equ is i t i di capaci tà abbiamo al-
largato oltre misura, (ed in questo non ha 
nessuna responsabi l i tà nè il min i s t ro a t tua le 
nè i suoi immedia t i predecessori) i l van taggio 
delle mezze pensioni , che fo r tuna tamente la 
Camera abolì per i collegi mi l i ta r i , ma che 
sono r imas te per la scuola di Modena. Queste 
mezze pensioni fanno sì, che si mandino a 
Modena t u t t i quei g iovani che non sanno 
che cosa fare, e che così r isolvono il problema 
dell 'esistenza con u n a carr iera ass icurata , per-
chè chi en t ra nel la scuola, bene o male, rag-
g iunge sempre, salvo casi rar iss imi , il grado 
di ufficiale. 

Abbiamo poi fa t to t an t e a l t re leggi se-
condarie, come le fac i l i t az ion i per i l matri-
monio degl i ufficiali , ed a l t re ancora, per le 
qual i il Corpo degl i ufficiali non viene reclu-
ta to in quelle classi che più spec ia lmente per 
le loro condizioni economiche, per la loro pre-
paraz ione ed educazione famig l ia re , dovreb-
bero fo rmare i nos t r i f u t u r i comandan t i di 
Corpo, i nos t r i f u t u r i genera l i , ma invece di-
ciamolo pure, r iesce i l prodot to di classi 
p iu t tos to scadent i . 

Io vorrei che l 'onorevole min is t ro della 
guer ra (ho det to fin da p r inc ip io che non gli 
domando nessuna d ichiaraz ione impegnat iva) 
vorrei che l 'onorevole min i s t ro s tudiasse fin 
da ora i mezzi, s iano quel l i a cui ho accen-
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nato, sieno a l t r i , per a t t i r a r e nel l 'eserci to 
le classi abbien t i , le classi che possono co-
prire i posti di ufficiali, senza dover soste-
nere una lot ta cont inua, perchè i nos t r i 
assegni, sopra t tu t to per l ' a rma di caval ler ia , 
sono assolutamente derisori , ed il credere che 
si possa suppl i re alla mancanza di mezzi 
finanziari con la l icenza liceale, credo sia 
un cri terio non abbas tanza sufficiente a pa-
gar l 'oste. Bisogna t rovar a l t r i metodi ed 
al tre garanzie , per non essere obbl iga t i ad 
usare molta to l leranza in pr incipio, di f ron te 
ad alcuni inconvenien t i che si producono 
spesso, per poi dovere con forme più o meno 
brusche e l iminare un g ran numero di uffi-
ciali dal servizio, per l ' imposs ib i l i tà da pa r t e 
loro di andare avan t i a causa del le loro con-
dizioni economiche. 

Anche sotto questo pun to di v is ta r epu to 
che l ' a t tenzione del l 'onorevole min i s t ro si 
dovrebbe por tare p iù spec ia lmente sui Col-
legi mi l i ta r i . E di là che più pa r t i co la rmente 
possiamo raccogl iere i p r imi e più sicuri ele-
menti per fo rmare gl i ufficiali del l 'eserci to. 
Io credo che si è ceduto t roppo a certe idee 
che per lungo tempo parvero moderne, ma 
che ora cominciano a t rovars i i nadegua te 
dagli uomini che s tud iano a t t en t amen te la 
questione, par lo di quel ta l pa regg iamen to 
di s tudi per cui, si sono t r a s fo rma t i in Is t i -
tut i tecnici i Collegi mi l i t a r i . Ho vis to che 
recentemente il Minis tero del la guer ra ha 
ordinato che delle i s t ruz ioni mi l i t a r i si svol-
gessero in quest i Collegi, ed io credo che bi-
sognerà, t ra t t andos i di I s t i t u t i pochissimo 
frequentat i , assolu tamente r inunz ia re a que-
sto pareggiamento , perchè noi dobbiamo te-
nere i Collegi mi l i t a r i p rec ipuamente per 
formare degli ufficiali . 

Come ha det to benissimo ieri l 'onorevole 
ministro delia guer ra : io non son qui per 
farvi delle scuole e lementar i , ma son qui 
per farvi dei soldati , dica a l t r e t t an to l 'ono-
revole minis t ro per i Collegi m i l i t a r i : io 
non son qui per formare dei per i t i agronomi, 
m a per p repara re degl i ufficiali e degl i al-
lievi, che possano degnamente provvedere 
a U a par te scientifica dell 'esercito, al l 'Acca-
demia mi l i ta re di Torino. 

Per t u t t e queste considerazioni io non 
potrei approvare la v ia su cui ci s iamo messi 
anche negl i ann i passa t i di r isecare nel le 
s Pese di questi Collegi. Abbiamo già abol i t i 
1 comandanti in secondo: ev iden temente se 

si gua rda al l 'effet t ivo di quest i Collegi è fa-
cile affermare che vi sono t ropp i ufficiali di 
ogni grado. Ma qui non si t r a t t a di coman-
dare dei soldati , qui si t r a t t a di fare una 
opera educat iva, di compiere una funz ione di 
educazione e nello stesso tempo una funz ione 
scientifica e tecnica speciale mi l i t a re . Quindi 
10 credo che l 'aver soppresso il comandante 
in secondo non sia s tato uno dei p iù u t i l i 
p rovvediment i , molto p iù che con t u t t i g l i 
ufficiali superior i che abbiamo in soprannu-
mero nei reggiment i , nu l la impedirebbe, senza 
aggravare il bi lancio dello Stato, che qual-
cuno dì quest i ufficiali in soprannumero fosse 
dest inato, t emporaneamente , a coprire ufficio 
di comandante in secondo nei Collegi. 

Così anche non potre i consent ire col mio 
egregio amico l 'onorevole Marazzi, col quale 
quasi sempre andiamo d'accordo, sopra un ac-
cenno da lui fat to, per cui vorrebbe incoraggiare 
11 Ministero della guer ra a soppr imere per-
fino il medico speciale nei Collegi mi l i ta r i . 
L'ufficiale medico addet to ai Collegi mi l i t a r i 
poiché si t r a t t a di ragazzi che ent rano nel Col-
legio, è uno degl i aff idamenti maggior i per le 
famigl ie , le qual i hanno ancora un certo senti-
mento di r ipugnanza , immaginandos i che lan-
ciano in mezzo a t u t t i i per icol i i loro figliuoli 
solo perchè vestono l ' un i fo rme mil i tare , e 
qu ind i rec lamano | | e l l e garanz ie perchè la 
salute e l ' ig iene dei loro figli sia in ogni 
caso tu te la ta cont inuamente . 

Io mi preoccupo sempre della quis t ione 
finanziaria, ed anche in questo caso io vorrei 
che i Collegi mi l i t a r i non gravassero sul bi-
lancio dello Stato ed a questo, onorevole mi-
nistro, si può subi to p rovvedere : non c'è che 
da r ia lzare la re t ta . Bisognerebbe economi-
camente alzarla per due ragioni : primo, per-
chè non siano accolti a l l ievi inada t t i , se-
condo, perchè quel l i accolti s iano megl io 
tenut i , in modo che non vi siano più delle fa-
migl ie le quali , avendo i mezzi necessari , in-
contr ino delle difficolta a manda rv i i loro fi-
gliuoli; perchè, r ipeto, noi dobbiamo avere le 
scuole ed i collegi per a t t i ra re le classi ab 
b ient i nel le fila dell 'esercito, per a t t i r a re 
quelle classi le qua l i possano servi re per 
vocazione e per devozione la pa t r ia , non per 
solo mest iere . 

Io non ho al t ro da agg iungere a queste 
mie breviss ime raccomandazioni , e voglio 
sperare che l 'onorevole minis t ro della gue r ra 
ne te r rà qualche conto, se non per le sue 
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risoluzioni immediate; almeno per i suoi 
studi avvenire, e cercherà di informare il 
reclutamento dei nostri ufficiali e di adattare 
il nostro ordinamento mili tare a criteri che 
valgano sempre più ad elevare questa parte 
tanto nobile e tanto importante dell 'ordina-
mento generale dello Stato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Borsarelli. 

Borsarelli. Consenta la Camera che io ri-
volga ancora una breve preghiera all 'onore-
vole ministro della guerra a proposito di una 
questione, che ha una certa importanza, e per 
la quale io spero di ottenere dall 'onorevole 
ministro il suo benevolo concorso. 

Consta a me, e consterà cèrtamente al-
l'onorevole ministro ; come nella Scuola mi-
l i tare di Modena, ora forse in modo più acuto 
di prima, esista un dualismo t ra gli allievi 
i quali si avviano per la carriera delle Armi 
a cavallo e gli allievi che si avviano alla 
carriera di fanteria. 

È superfluo che io spenda parole per di-
mostrare come questo dualismo sia irrazio-
nale e dannoso; dannoso alla convivenza fra 
allievi, dannoso a quello spirito di collegia-
lità, che deve esistere f ra essi, e che li deve 
aiutare a superare con serena filosofia, e, 
direi, con quella simpatica leggerezza e spen-
sieratezza propria dell 'età loro, le piccole 
noie della scuola, della vf ta di collegio e i 
sacrifici di l ibertà e simili, che sono indi-
spensabili per la loro carriera. 

Ma vi è qualche cosa di più grave an-
cora ; ed è che questo dualismo, anziché es-
ser i smorzato ed at tut i to dai superiori, viene 
invece, se bene sono informato, da essi ec-
citato e favorito. Questo r i terrei molto male, 
perchè tale sentimento di dualismo non solo 
danneggia ed amareggia la vita della Scuola 
militare, ma può lasciare degli strascichi 
nella vita avvenire. 

G-li allievi militari , quale si sia la di-
versità di Corpo o di divisa, dovrebbero es-
sere il più possibile unit i di cuore e since-
ramente affratellat i ; i veri fratel l i d'armi, 
chiamati a prestarsi l 'uno all 'altro soccorso 
e difesa. 

Nè dubito che tali essi si sentirebbero e 
che essi saprebbero assorgere a più alte con-
siderazioni quando l'ora venisse, l'ora che la 
patr ia li chiamasse. 

Però oggi dovrebbero essere avvezzati a 
pensare che quantunque in diversi Corpi, 

essi fanno parte di un solo tutto, si racco 
gl ieranno pur sempre a difesa della stessa 
bandiera , tendendo al medesimo scopo, la 
difesa del loro paese, la conquista della 
gloria. 

Io credo quindi che l'onorevole ministro 
della guerra saprà ben meritare dell'esercito 
e della patria facendo sì che cessino queste 
ragioni veramente deplorevoli di malumori 
e dissapori f ra allievi, i quali , non possono 
essere che dannosi sotto tu t t i i rapporti . 

P residente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro della guerra. 

Mirri, ministro della guerra. Se non ho 
frainteso, l 'onorevole Maurigi, vorrebbe che 
nel reclutamento degli ufficiali si abbas-
sasse il programma di coltura. Se vi è mo-
mento, onorevole Maurigi, in cui vi sia bi-
sogno di avere ufficiali colti e intelligenti è 
precisamente oggi, per il modo come sono co-
sti tuit i gli eserciti. 

Noi nel reclutamento degli ufficiali accet-
tiamo non solo quelli munit i di licenza li-
ceale, ma anche quelli muni t i di licenza di 
istituto tecnico. 

Metto da parte la quistione del greco e 
del latino, che trovo qui fuori di posto; quello 
che so si è che il giovine, che esce con la 
l icenza liceale, ha un fondo di coltura suffi-
ciente per percorrere con facil i tà tut t i i 
gradi della milizia. 

Quanto, ai collegi, essi, modificati come 
sono oggi, danno un insegnamento del quale 
realmente tut te le famiglie possono profittare; 
perchè i giovani che escono da quei collegi, 
sono pareggiat i ai giovani che escono dagli 
is t i tut i civili. 

Rialzare la ret ta non credo convenga; per-
chè allora faremmo i collegi esclusivamente 
per quelle classi, che possono disporre di molti 
denari. La retta deve essere mantenuta in 
una discreta misura, affinchè dei collegi pos-
sano profittare tut te le classi sociali. 

In quanto all 'osservazione che si ammet-
tano ufficiali a ventiset t 'anni e ufficiali a di-
ciannove anni, dirò che si t ra t ta di misura 
transitoria, adottata per sopperire alla defi-
cienza, che abbiamo presentemente, di ufficiali 
di cavalleria. 

Quanto al dualismo del quale ha parlato 
l 'onorevole Borsarelli, nelle scuole, fra quei 
giovani, c'è stato sempre. La cavalleria crede 
di essere più bril lante, di essere superiore 
agli al tr i corpi; ma questo non può portare al-
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c u n pregiudizio; infatti questi giovani, quando 
escono dalla scuola, rimangono perfettamente 
amici. 

Assicuro tuttavia l'onorevole Borsarelli 
che mi informerò se realmente nella scuola 
questo dualismo si accentui così come egli ha 
osservato ; e progetto che, se così fosse, darò 
le disposizioni perchè cessi immediatamente. 

Quello, che non posso ammettere si è che 
gli ufficiali stessi fomentino questo dualismo ; 
imperocché questo sarebbe la negazione del 
principio disciplinare. La nostra scuola di 
Modena è bene organizzata, ha dato sempre 
buoni risultati ; e, se vi fosse questo difetto, 
ripeto che lo farò cessare immediatamente. 

Nob ho altro a dire. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Fulci Nicolò. 
Fulci Nicolò. Ho chiesto di parlare per ri-

volgere una domanda agli onorevoli colleghi 
della Giunta del bilancio e all'onorevole 
ministro della guerra, affinchè ci facciano sa-
pere il loro pensiero sulla vita dei collegi mi-
litari, sulla spesa ad essi occorrente, e sul 
giorno, in cui si reputerà possano bastare a 
loro stessi. 

Desidererei avere dall' egregio relatore 
una risposta, poiché mi sembra che nella 
relazione non si dica, a questo riguardo, nulla 
di concreto. 

Forse sarò ingenuo; ma rivolgo la seguente 
domanda alla Commissione e al ministro : 
questi collegi militari, che dànno un deficit 
di 58 mila lire, debbono ancora continuarsi 
a tenere in esperimento ? Bisogna ricordarsi 
ohe dalla Camera fu presa una deliberazione, 
che ha danneggiato anche qualche città, la 
quale aveva fatto spese non lievi per gli edi-
fizi occorrenti a questi collegi militari. Se 
la Camera vorrà che questo esperimento debba 
durare, duri pure; ma, considerato che dà 
cattivi risultati (e lo prova il deficit), finiamola 

buona volta; sopprimiamoli e non parlia-
moue più. Nella speranza di avere una ri-
sposta esauriente, per ora non ho altro da 
aggiungere. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onore-
v°le relatore. 

M a r a z z i , relatore. L'onorevole Fulci ha sol-
levato la questione dei Collegi militari. Nella 
dazione ho esposto là parte finanziaria di 
^esta questione. Egli la ha collegata con la 
Escussione e con la deliberazione della Ca-
mera, e l'onorevole ministro risponderà al ri-

513 

guardo. Per parte mia debbo fare solo qual-
che dichiarazione. IJn tempo i Collegi militari 
erano in numero superiore al presente ; oggi 
sono ridotti a due. Quando erano molteplici, 
la istruzione, che vi si impartiva, era tale 
che, venuti gli allievi alla fine dei corsi, qua-
lora la loro vocazione non fosse per la car-
riera militare, si trovavano completamente 
spostati, e, se volevano prendere la via degli 
studi civili, dovevano perdere molto tempo. 

Quando sorse l'idea di sopprimere i Col-
legi militari, fu detto: « noi non possiamo 
sopprimerli immediatamente, perchè quelli, 
che vi sono entrati, hanno diritto di termi-
narvi i loro studi ; li andremo gradatamente 
concentrando». Disse inoltre il ministro : « fac-
ciamo un esperimento, che dovrà poggiare 
su questi cardini: primieramente, che gli 
Istituti militari abbiano a bastare finan-
ziariamente a loro stessi; secondariamente, 
che l'istruzione, che vi si impartisce, sia tale 
che una volta che gli allievi, per una ra-
gione qualsiasi, non credano di dover conti-
nuare nella carriera militare, possano, senza 
perdita di tempo, rientrare nella vita civile 
e affrontar© quella carriera civile, che crede-
ranno più opportuna ». Sotto questi punti 
di vista andava attenuandosi di molto e 
quasi scompariva la questione finanziaria, e 
finiva quella ragione principale, per le quali 
molti erano contrari ai Collegi militari, che 
paragonavano quasi a seminari, inquantochè 
prendevano i ragazzi e ii avviavano necessa-
riamente ad una carriera prima che la loro 
vocazione potesse manifestarsi. 

In quanto poi alla questione finanziaria, 
la relazione ha esposto la verità: essa con-
siglia certe economie, appunto per mettere 
i Collegi militari nella via, nella quale sono 
tutti i Collegi privati, in quella, cioè, di far 
bastare al loro mantenimento le rette pagate 
dagli allievi; cosa tanto più facile, inquan-
tochè i Collegi militari dispongono di un 
personale, che in pace può esservi adibito 
pur rimanendo disponibile per la guerra, e 
spesso non sostengono spese per i fabbri-
cati. 

Data questa risposta all'onorevole Fulci 
debbo rivolgere una preghiera all'onorevole 
ministro della guerra. Coloro, che aspirano 
al volontariato di un anno, subiscono esami 
di cultura generale molto semplici, anzi qi %si 
formali ; e nell'anno di servizio non accre-
scono davvero tale loro cultura, perchè si 
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limitano ad imparare il materialismo di certe 
teorie militari. Quindi è che il volontariato 
di un anno, che ha per unico scopo mili-
tare quello di fornire ufficiali di comple-
mento (ufficiali, che in guerra si trovano in 
gran parte nella prima linea, e; specie nelle 
armi combattenti, hanno mansioni ardue al 
pari degli ufficiali permanenti), non risponde 
al suo scopo; perchè gli ufficiali di comple-
mento, fatte le debite eccezioni, non sono 
molto atti alla guerra. Ora io credo che si 
potrebbe dare più prospera vita ai collegi mi -
litari, e far sì che essi bastassero a sè mede-
simi, qualora si stabilisse che il tempo pas-
sato in questi collegi tenesse luogo di quello, 
che, pel volontariato, si deve passare nei reg-
gimenti, diventando poi gli allievi ufficiali 
di complemento. 

E fuori di dubbio che i giovani ricevono 
nei collegi militari, in tre anni e più, un'edu-
cazione militare superiore a quella, che in 
un solo anno ricevono nei reggimenti; e che, 
quindi, gli ufficiali di complemento usciti 
dai collegi sarebbero molto più atti alle ne-
cessità della guerra. Inoltre molte questioni 
relative alla leva sarebbero in gran parte 
eliminate ; e noi vedremmo un numero molto 
maggiore di giovani affluire ai collegi, cosa 
che oggi non avviene, ed uscirne con una 
quantità di cognizioni scientifiche tali da es-
sere loro utili anche quando non volessero 
prendere la carriera militare, e di cognizioni 
militari tali da renderli ottimi ufficiali di com-
plemento. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro della guerra. 

Mirri, ministro della guerra. All'onorevole 
Falc i dirò solo che col nuovo ordinamento 
dei collegi militari, che andrà in vigore nel 
prossimo esercizio finanziario, non solo avremo 
un'economia, ma anche l'istruzione sarà di 
molto migliorata e resa più proficua. 

In quanto ad economie, ho diminuito 
sette professori straordinari, che credo fossero 
perfettamente inutili, e che facevano appena 
un'ora di lezione al giorno. Ho anche rior-
dinato i soprassoldi, che venivano dati agli 
ufficiali insegnanti nelle scuole. Perchè av-
veniva questo fatto singolare: che questi in-
segnanti in alcune scuole avevano 500 lire 
annue di soprassoldo; in altre avevano 300 
lire; nella scuola militare avevano la mensa 
gratuita; in altre scuole non avevano nulla. 
Ho quindi riordinato tutta questa materia 

dei soprassoldi; e così si avrà un'economia 
di 40 o 42 mila lire, dando ad ognuno pa-
rità di trattamento. 

In quanto a ciò, che ha detto l'onorevole 
Marazzi, c'è già una disposizione ministe-
riale che provvede. Poiché il giovane viene 
arruolato a 17 anni, se egli abbandona il col-
legio, può benissimo aspirare al grado di uf-
ficiale di complemento. 

Marazzi, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. P a r l i . 
Marazzi, relatore. Desidero solo mettere la 

questione nei suoi veri termini, per far ve-
dere quale sia il divario tra le idee della 
relazione e quelle del ministro. Sappiamo 
che, dopo 17 anni, si può aver questo van-
taggio, che ha detto il ministro; ma la pro-
posta nostra è di considerare il tempo, che i 
giovani passano nel collegio, come equipol-
lente agli effetti degli obblighi di leva, quando 
siano entrati in collegio non prima dei 15 
anni. 

Mirri, ministro della guerra. Al disopra dei 
17 anni. I l servizio militare comincia ai 
17 anni. 

Filici Nicolò. Chiedo di p a r l a r e . 
Presidente P a r l i . 
Fulci Nicolò. I l r e g o l a m e n t o non m i dà modo 

di rientrare nella discussione; perciò parlo 
solamente per dichiarare che, non potendo 
essere sodisfatto di quanto hanno risposto 
l'onorevole relatore e l'onorevole ministro, i 
quali, secondo me, non mi hanno dato le 
spiegazioni, che io chiedevo, mi riserverò 
di riportare, in altro modo, la questione alla 
Camera. 

Presidente. Così rimane approvato questo 
capitolo con lo stanziamento proposto. 

Capitolo 20. Quota spesa m a n t e n i m e n t o 

d e g l i allievi delle scuole militari c o r r i s p o n -

d e n t e alla retta a loro carico da versarsi al-
l'erario (Spesa d'ordine), lire 340,000. 

Capitolo 21. Compagnie di disciplina « 
stabilimenti militari di pena, lire 980,000. 

Capitolo 22. Personale dell'istituto geo-
grafico militare, lire 392,500. 

I l seguito di questa discussione è rimesso 
ad altra tornata. 

La seduta termina alle ore 12. 

PROF. AVV. LUIGI EAVANI 
Direttore dell'ufficio di revisione. 
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